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Su una popolazione 
di Triturus alpestris apuanus (Bonaparte, 1839) 
in pianura (Amphibia, Urodela, Salamandridae) 

Riassunto - Viene accertata per la prima volta la presenza di Triturus alpestris apuanus (Bona¬ 
parte, 1839) in una località della pianura padana nel corso del censimento delle risorgive piacenti¬ 
ne a cura dell’Amministrazione Provinciale di Piacenza. 

In una risorgiva in Comune di Cadeo (provincia di Piacenza) la maggior parte degli esemplari 
rinvenuti presenta caratteri neotenici del tipo labile (Fuhn, 1963) e semi-stabile (Fuhn, l.c.). La 
popolazione in oggetto presenta carattere relitto ed estrema fragilità ambientale. 

Abstract — On a population of Triturus alpestris apuanus (Bonaparte, 1839) in plain environ- 
ment (Amphibia, Urodela, Salamandridae). 

A population of Triturus alpestris apuanus (Bonaparte, 1839) was discovered during thè plain- 
springs census in thè province of Piacenza (North-Italy). 

During Chemical, phisical and biological analysis of 60 plain-springs in Piacenza province 
(North-Italy) we discovered a population of Triturus alpestris apuanus near thè Cadeo village. The 
is thè first site we know for thè Po plain. Most of thè specimens found in this plain-spring shows 
neothenic characters of labile kind (Fuhn, l.c.) and semi-stable kind (Fuhn, l.c.). This population 
is isolated and lives in a very frail environment. 

Key words: Triturus alpestris apuanus (Bonaparte, 1839), Plane-spring, Neoteny. 
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Gli ambienti studiati 
Le risorgive o fontanili sono sorgenti idriche di pianura mantenute artifi¬ 

cialmente efficienti per impedirne l’interramento, da cui sgorgano acque lim¬ 
pide e ricche di ossigeno caratterizzate da escursioni termiche limitate. 

Proprio queste proprietà conferiscono ad essi un notevole interesse natu¬ 
ralistico. Si possono infatti considerare come «aree rifugio» per molte specie 
altrimenti destinate alla scomparsa nell’area padana. 

L’Ufficio Studi e Programmazione dell’Amministrazione Provinciale di 
Piacenza ha provveduto nel 1987 al censimento e alla caratterizzazione di 
circa 60 risorgive. La distribuzione dei biotopi abbraccia quattro zone: 
- area di Fiorenzuola d’Arda (a Nord della Via Emilia); 
- area del Torrente Chero (a Sud delle Via Emilia); 
- area compresa tra il Torrente Nure e il Torrente Riglio (a Sud della Via 

Emilia); 
- area di Fontana Pradosa (Castelsangiovanni). 

Le prime tre coincidono con la fascia di pianura in cui la falda si mantiene 
tra gli 0 e i 12 m (Marchetti, 1983) e in cui si verifica il graduale e discontinuo 
passaggio da sedimenti a granulometria grossolana ad altri via via più fini che 
formano un «fronte di ostruzione» (Petrucci, Bigi, Pecorari & Vidoni Tani, 
1982) e favoriscono il fenomeno della risalienza. 

Le risorgive presenti nella 4a zona (nella parte più occidentale della Pro¬ 
vincia) hanno una genesi diversa: si tratta di tipiche sorgenti di «orlo di terraz¬ 
zo» (G. Marchetti, 1986 com. pers.) in cui la fuoriuscita dell’acqua è dovuta 

Fig. 1 - Inquadramento geografico della risorgiva in cui si è accertata la presenza di una popola¬ 
zione di Triturus alpestris apuanus. 
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allo intersecarsi della falda sotterranea con il piano di campagna a causa della 
brusca diminuzione di quota (30 m) dovuta all’incisione della scarpata pleisto¬ 
cenica. 

Di ogni risorgiva si è redatta una scheda in cui si è cercato di cogliere i 
connotati specifici di ciascun ambiente. 

La specie 

Il Tritone alpino Triturus a/pestris (Laurenti) entità medioeuropea e 
sudeuropea montana (Lanza, 1972), è noto in Italia con 3 sottospecie (*): 
- T alp est ris alpestris (Laurenti, 1768) dell’arco alpino dalle Alpi Orientali al¬ 

le Lepontine (Val d’Ossola) (Lanza, 1968); 
- T. alpestris apuanus (Bonaparte, 1839) Alpi Marittime, Apuane, Collina di 

Torino (Andreone & Sindaco, 1987), Appennino Alessandrino e Pavese 
(Zuffi, 1983; Zuffi & Barbieri, 1988), Appennino Tosco-Emiliano (Lanza, 
1972), Romagnolo (Mazzotti, 1988), Appennino Laziale (Monti della Laga) 
(Capula & Bagnoli, 1982); 

- T. alpestris inexpectatus (Dubois & Breuil, 1983) di alcune località calabre. 
Per quanto riguarda la distribuzione altimetrica nel centro e nordeuropa 

questa specie si trova anche in pianura (Angel, 1946 - Arnold & Burton, 1987 - 
Baumgart, 1982) mentre nel sud dell’areale (anche in Italia quindi) è stretta- 
mente una specie di montagna (Arnold & Burton, l.c.) (cfr. però Dolce & 
Stoch, 1984). Sulle Alpi si trova da 150 a 3000 m s.l.m. (Bruno, 1973) in am¬ 
biente collinare-montano. Sugli Appennini la ssp. apuanus si trova in alcune 
località costiere della Liguria a quote assai basse, quasi a livello del mare, ma 
sempre in aspri ambienti appenninici o in zone a notevole pendenza (A. Poz¬ 
zi, 1982 ex-verbis e M. Zuffi, 1988 ex-verbis). Di notevole interesse risulta 
quindi questo primo rinvenimento della specie in una zona e in habitat carat¬ 
teristici della Pianura Padana. 

Biotopo 
La popolazione in oggetto si trova in un fontanile nel Comune di Cadeo, 

a 73 m s.l.m.. La superficie della testa del fontanile è di circa 600 mq, la pro¬ 
fondità media di circa 1,05 m (max 1,5 m). 

La polla di risorgiva è discretamente attiva con una portata di circa 
30 1/sec. La t° dell’acqua presenta oscillazioni annue che vanno da 10° a 14° C. 
È presente un canale di deflusso. La vegetazione idrofìtica ed elofìtica è rap¬ 
presentata da diverse specie (vedi tabella), ma con popolamenti scarsi. 

La vegetazione ripariale comprende una striscia di alberi ad alto fusto che 
forniscono una discreta ombreggiatura. La risorgiva è sottoposta a saltuaria 
manutenzione che permette la formazione di uno strato di fango organogeno. 

I macroinvertebrati bentonici sono costituiti essenzialmente da Asel- 
lus sp. e Gammarus sp. presenti in discreta quantità (altri generi vedi tabella). 

(*) Per maggiori dettagli sulla distribuzione italiana si rimanda ad Andreone & Sindaco (1987). 
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Considerazioni 

Alcuni animali rinvenuti presentavano caratteristiche normali (A. Am¬ 
brogio, 1987 com. pers.) mentre un larga maggioranza di quelli da noi catturati 
presentavano evidenti caratteristiche neoteniche (branchie esterne e taglia 
adulta). 

Alcuni esemplari con vistosi fenotipi maschili e femminili trasportati in 
acquario si sono normalmente corteggiati, hanno deposto uova fecondate che 
in seguito si sono schiuse. Dopo la riproduzione questi adulti branchiati si 
sono metamorfosati in circa 50 giorni. 

Numerose le larve delfanno precedente. Quindi i tipi di neotenia sicura¬ 
mente riscontrati sono due: 
— «labile» (Fuhn, Le.) con esemplari branchiati in maggioranza in certe 

annate; 
— «semi-stabile» (Fuhn, l.c.) ereditaria e che comprende popolazioni intera¬ 

mente neoteniche in grado di riprodursi, dove però gli individui si meta¬ 
morfosano se trasferiti in acquario. 

Non è stato riscontrato il terzo tipo di neotenia e cioè la «parziale» 
(Dubois, 1979) con esemplari di taglia adulta e organogenesi incompleta, ma 
non escludiamo che venga messa in luce con ulteriori indagini. 

Casi simili sono stati riscontrati in laghetti sulla Collina di Torino (An- 
dreone & Sindaco, l.c.) e in provincia di Piacenza in vari laghetti e pozze 
dell’Alta Val Nure (Rossi & Mezzadri, 1983 - Barbieri, Bogliani & Meriggi, 
1984). 

Conclusioni 
Le osservazioni riportate, per quanto a nostra conoscenza, sono le prime 

per la pianura padana. L’isolamento del fontanile è pressoché totale: l’ambie- 
te circostante è costituito di monocolture intensive tipiche della pianura (bar¬ 
babietola da zucchero, mais, frumento, ecc.). La popolazione in oggetto è da 
ritenersi quasi esclusivamente acquatica e, comunque, con un limitato habitat 
terrestre a disposizione. 

In tale contesto la neotenia appare pienamente giustificata come adatta¬ 
mento a condizioni «terrestri» ostili (Andreone & Sindaco, 1987). 

Anche la temperatura dell’acqua pressoché costante gioca senz’altro un 
ruolo di primo piano sul persistere del fenomeno (Bruno, 1973). 

L’origine di questo anfibio nella zona è probabilmente comune a quella 
di alcune specie floristiche tipiche della collina che un tempo si spingevano 
molto più in basso di quanto non avvenga ora (Ferrari, 1980). Le modificazio¬ 
ni di origine antropica nel corso dei secoli hanno determinato l’isolamento 
attuale. 

Appare molto evidente l’estrema fragilità delle comunità residue. 

Provvedimenti di tutela 
L’Amministrazione Provinciale di Piacenza e la Regione Emilia Roma¬ 

gna stanno mettendo a punto la normativa del Piano Paesistico regionale che 
all’art. 25 vieta «l’interramento, l’interruzione o la deviazione delle vene di af¬ 
flusso e la modifica dei caratteri ambientali e vegetazionali delle zone interes¬ 
sate da risorgive». 
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Nello specifico si stanno valutando le procedure per inserire la risorgi¬ 
va in esame tra le riserve naturali previste dalla Legge Regionale sui parchi 
(L.R. 11/88). 

Tabella 1 

FLORA IDROFITICA ED ELOFITICA 
Nasturtium officinale 
Apium nodiflorum 
Potamogeton natans 
Potamogeton pusillus 
Callitriche stagnalis 
Lemma minor 
Vcronica anagallis-acquatica 
Typha latifolia 

Nota: presenti sparuti ammassi di alghe filamentose e il muschio igrofilo Fon- 
tinalis antypiretica. 

FLORA RIPARIA 
Salix alba (a capitozza) 
Cornus sanguinea 
Sambucus nigra 
Quercus robur 
Ranunculus ficaria 

Tabella II 

MACROINVERTEBRATI BENTONICI 

Famiglie 

Dytiscidae 
Hydrophilidae 
Platycnemididae 
Lestidae 
Coenagrionidae 
Chironomidae 
Corixidae 
Notonectidae 
Lumbricidae 
Naididae 

Generi 

Limnea sp. 
Planorbis sp. 
Ancy/us sp. 
Ase/lus sp. 
Gamma ras sp. 
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